Costi della politica: entro il 30 giugno la certificazione dei risparmi

di Elisabetta Civetta 

Entro il 30 giugno 2008 gli enti locali dovranno predisporre una apposita certificazione attestante la riduzione delle spese derivanti dall’applicazione delle disposizioni contenute nell’art. 2 commi da 23 a 30 della legge 244/2007 (c.d. costi della politica). Il termine del 30 giugno, anche se non esplicitamente previsto dalla norma di legge, lo si deduce indirettamente laddove il comma 32 prevede che entro tale data, “sulla base delle certificazioni prodotte dagli enti interessati, il Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato città autonomie locali, quantifica l’ammontare effettivo delle riduzioni di spesa conseguibili al 31.12.2008”. 
Gli effetti derivanti dalla certificazione. La certificazione che sarà prodotta dagli enti locali verrà utilizzata dal Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, per quantificare l’ammontare effettivo delle riduzioni di spesa.
Si rammenta che tali economie sono state stimate in € 313 milioni e, in via provvisoria, il ministero dell’interno ha già operato una riduzione del fondo ordinario a tutti i comuni di circa il 3% del fondo stesso; taglio non rappresentativo del reale risparmio conseguibile dall’ente.
A seguito di tale accertamento, qualora il ministero dell’economia e delle finanze, riscontri una differenza tra l’ammontare delle economie di spesa e la riduzione dei trasferimenti, adeguerà con propri decreti la dotazione del fondo ordinario per i soli enti che hanno dato piena attuazione alle disposizioni previste dai commi da 23 a 32 della finanziaria 2008 ma entro i limiti dei 100 milioni di euro.

Come, cosa e a chi certificare. La certificazione è effettuata in forma libera; non esiste, infatti, una schema predefinito. Relativamente al contenuto occorrerà certificare la piena attuazione da parte dell’ente delle disposizioni contenute nei commi da 23 a 31 dell’art. 2 (se applicabili all’ente) e l’ammontare delle economie di spesa che l’ente conseguirà per l’anno 2008. La quantificazione in alcuni casi è facilmente determinabile, mentre in altri casi sarà stimata sulla base della media conseguita negli ultimi anni (esempio per le sedute delle commissioni elettorali ecc…).
La norma di legge non stabilisce in modo esplicito chi debba essere il destinatario di tale certificazione; tuttavia, il ministero dell’economia e delle finanze è stato indicato quale ente competente per la quantificazione complessiva delle economie di spesa e quindi si ritiene che debba essere individuato in quest’ultimo il destinatario della certificazione. Tuttavia, gli enti potrebbero inviare la certificazione anche alla Prefettura che generalmente svolge funzioni di intermediazione tra l’ente locale e i ministeri.
Negli schemi riportati sotto, si propongono una bozza di certificazione utilizzabile dagli enti locali e una tabella riassuntiva delle disposizioni contenute nella finanziaria 2008 relativa ai c.d. costi della politica.
	COMUNE DI

Alla Prefettura di
Al Ministero dell’Economia e delle finanze

OGGETTO: Certificazione resa ai sensi dell’art. 2 c. 32 L. 244/2007 attestante le economie di spesa derivanti dagli art. 2 c. da 23 a 31 della legge 244/2007 (c.d. costi della politica).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Visti:
- l’art. 2 comma 32 della legge 244/2007 che testualmente recita: “Entro il 30 giugno 2008, sulla base delle certificazioni prodotte dagli enti interessati, il Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, quantifica l’ammontare effettivo delle riduzioni di spesa conseguibili al 31.12.2008”. 
- l’art. 2 comma 31 della legge 244/2007 che stabilisce che in sede di ripartizione delle risorse del fondo ordinario si tiene conto, anche sulla base di certificazioni prodotte dagli enti interessati, delle riduzioni di spesa derivanti, per ciascun ente territoriale, dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 23 a 30;

CERTIFICA

- che il comune di …… ha dato attuazione alle disposizioni contenute nei commi da 23 a 30 dell’art. 2 della legge 244/2007;

- che dall’attuazione di tali disposizioni l’economia di spesa conseguibile per l’anno 2008 è quantificata in € ___________ così come risultanti dalla tabella allegata.


ALLEGATO: DETTAGLIO ECONOMIE DI SPESA DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DELL’ART. 2 COMMI DA 23 A 30 L. 244/2007
	Rif. Normativo
	Oggetto
	Economia spesa anno 2008

	Art. 2 c. 23
	Composizione giunte
	

	Art. 2 c. 24 lett. a)
	Aspettative per mandato elettorale
	

	Art. 2 c. 25 lett. a)
	Indennità consiglieri comunali, provinciali, circoscrizionali e comunità montane
	

	Art. 2 comma 25 lettera b)
	Trasformazione del gettone di presenza in indennità di funzione
	

	
	Cumulabilità tra indennità di funzione e gettone di presenza
	

	Art. 2 comma 25 lettera c)
	Indennità di funzione per gli amministratori di unioni di comuni, consorzi e comunità montane: 
	

	Art. 2 comma 25 lettera d)
	Incrementi indennità di carica e gettoni di presenza
	

	Art. 2 comma 26
	Divieto di cumulo 
	

	Art. 2 comma 27
	Indennità di missione 
	

	Art 2 comma 28
	Forme associative
	

	Art. 2 comma 29
	Circoscrizioni
	

	Art. 2 comma 30
	Commissioni elettorali comunali e circondariali
	

	TOTALE
	


Tabella 1 - Gli interventi operati dal legislatore per la riduzione dei costi della politica
	Rif. Normativo
	Contenuto
	Decorrenza
	Ente certificatore della spesa (se presentano il caso)

	Art. 2 c. 23 
	Composizione giunte: i componenti le giunte non devono essere superiori ad 1/3 del numero dei consiglieri e comunque non possono superare le 12 unità (in precedenza erano 16). Pertanto, la norma riduce il numero massimo dei componenti le giunte da 16 a 12 
	Dalle prossime elezioni amministrative locali
	- Comuni
- Province

	Art. 2 c. 24 lett. a)
	Aspettative per mandato elettorale: ridotta la platea dei soggetti che possono essere collocati a richiesta in aspettativa non retribuita per tutto il periodo del mandato elettorale con oneri a carico del bilancio dell’ente. Rispetto alla normativa precedente non sono più ammessi i consiglieri di comuni, province, comunità montane, unioni di comuni, componenti delle giunte delle comunità montane, componenti organi di consorzi fra enti locali
	Dal 1.1.2008
	- Comuni
- Province
- Comunità montane
- Unioni
- Consorzi fra enti locali

	Art. 2 c. 24 lett. b)
	Aspettativa per mandato elettorale: i consiglieri dei comuni, province, comunità montane ed unioni di comuni possono tuttavia continuare a richiedere l’aspettativa per mandato elettorale ma le spese per gli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi sono a loro carico
	Dal 1.1.2008
	

	Art. 2 c. 25 lett. a)
	Indennità consiglieri comunali, provinciali, circoscrizionali e comunità montane: sono introdotte due modifiche:

· i consiglieri circoscrizionali non hanno diritto a percepire alcun compenso; 

· i gettoni di presenza dei consiglieri comunali, provinciali e comunità montane, nell’ambito di un mese, non possono superare l’importo pari a ¼ (prima era 1/3) dell’indennità prevista per il sindaco o presidente. 

Non sono citati i consiglieri delle unioni di comuni, per cui per tali soggetti continueranno a percepire i gettoni di presenza se previsti nel loro Statuto.
	Dal 1.1.2008
	- Comuni
- Province
- Comunità montane

	Art. 2 comma 25 lettera b)
	Trasformazione del gettone di presenza in indennità di funzione: viene abrogata la disposizione che permetteva di trasformare il gettone di presenza in indennità di funzione 
Cumulabilità tra indennità di funzione e gettone di presenza: viene abrogata la possibilità di cumulare l’indennità di funzione percepita in un ente con il gettone di presenza percepito presso un’altra amministrazione (esempio: indennità di assessore di un comune con il gettone di presenza come consigliere dell’unione)
	Dal 1.1.2008
	- Comuni
- Province
- Comunità montane
- Unioni
- Consorzi fra enti locali

	Art. 2 comma 25 lettera c)
	Indennità di funzione per gli amministratori di unioni di comuni, consorzi e comunità montane: tali indennità non devono superare il 50% (in precedenza era il 100%) dell’indennità prevista per un comune avente una popolazione pari al totale della popolazione dell’unione, del consorzio o alla popolazione della comunità montana. Praticamente, viene realizzata una decurtazione del 50% della misura del compenso di questi amministratori
	Dal 1.1.2008
	- Unioni di comuni
-Comunità Montane
- Consorzi fra enti locali

	Art. 2 comma 25 lettera d)
	Incrementi indennità di carica e gettoni di presenza: la possibilità, entro i limiti fissati dal D.M. 119/2000, di disporre aumenti delle indennità di carica e dei gettoni di presenza è preclusa non più solo agli enti locali dissestati fino alla conclusione dello stesso ma anche a quelli che non hanno rispettato il patto di stabilità fino all’accertamento del rientro dei parametri.

Condizioni per erogazione dei gettoni di presenza ai consiglieri: la corresponsione del gettone di presenza dei consiglieri deve essere necessariamente legata alla effettiva presenza del consigliere alla riunione. Il regolamento ne stabilirà termini e modalità.
	Dal 1.1.2008
	- Comuni
- Province

	Art. 2 comma 26
	Divieto di cumulo: Sono introdotte delle restrizioni per la cumulabilità dei compensi derivanti dall’attività politica; in particolare:

· i parlamentari nazionali ed europei, i consiglieri regionali non possono percepire gettoni di presenza quali componenti di consigli di enti locali (in precedenza, invece, era concesso); 

· gli amministratori degli enti locali, ad eccezione dei rimborsi spese, non possono percepire alcun compenso per la partecipazione ad organi o commissioni comunque denominate se tale partecipazione è connessa all’esercizio delle proprie funzioni pubbliche; 

· in caso di cariche incompatibili, le indennità di funzione non sono cumulabili e non viene corrisposta alcuna indennità fino a quando non è stata rimossa la causa di incompatibilità 
	Dal 1.1.2008
	- Comuni
- Province
- Comunità montane
- Unioni
- Consorzi fra enti locali

	Art. 2 comma 27
	Indennità di missione: viene abrogata anche per gli amministratori la possibilità di ricevere l’indennità di missione qualora si rechino fuori dal capoluogo del comune ove ha sede il rispettivo ente. Rimangono invece validi i rimborsi delle spese. 
	Dal 1.1.2008
	- Comuni
- Province
- Comunità montane
- Unioni
- Consorzi fra enti locali

	Art 2 comma 28
	Forme associative: ad ogni amministrazione comunale è consentita l’adesione ad un’unica forma associativa per ciascuna di quelle previste dagli articoli 31, 32 e 33 del Tuel, salvo servizio idrico integrato e rifiuti e per l’adesione ai consorzi istituiti o resi obbligatori da leggi nazionali
	Dal 1.4.2008 
	-Unioni 
-Consorzi enti locali
- Comuni e province (per l’art. 33 del Tuel)

	Art. 2 comma 29
	Circoscrizioni: modificate le regole per le circoscrizioni prevedendo:

· l’obbligatorietà dell’istituzione delle circoscrizioni nei comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti (in precedenza era 100.000) 

· la possibilità di istituire,a facoltà dei comuni, circoscrizioni nei comuni con popolazione tra i 100.000 e i 250.000 abitanti (in precedenza era tra 30.000 e 100.000). In ogni caso la popolazione media delle circoscrizioni non può essere inferiore a 30.000 abitanti 
	Dal 1.1.2008
	- Comuni

	Art. 2 comma 30
	Commissioni elettorali comunali e circondariali: l’incarico di componente delle commissioni elettorali comunali e circondariali è gratuito
	Dal 1/1/2008
	- Comuni


Errore. Riferimento a collegamento ipertestuale non valido.

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

